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LAVORI	D'AULA	(2):	ILLUSTRATE	LE	MOZIONI	DELLE	OPPOSIZIONI
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In	sintesi

L'Assemblea	legislativa	dell'Umbria	ha	avviato	la	discussione	unificata	dei	due	atti	di	indirizzo	presentati	dai	gruppi	di
opposizione	sugli	inceneritori	di	Terni	e	sull'innalzamento	della	qualità	dell'aria	nella	conca	ternana.	Al	termine	degli
interventi,	l'Aula	ha	deciso	di	rinviare	il	voto	sugli	atti,	così	come	suggerito	da	Eros	Brega	(Pd)	e	Raffaele	Nevi	(FI),	per
verificare	la	possibilità	di	giungere	ad	un	unico	e	condiviso	documento	sulla	materia	da	approvare	nella	prossima
seduta.

(Acs)	Perugia,	14	marzo	2017	–	L'Assemblea	legislativa	dell'Umbria	ha	avviato	la	discussione	unificata	dei	due	atti	di
indirizzo	presentati	dai	gruppi	di	opposizione	sugli	inceneritori	di	Terni	e	sull'innalzamento	della	qualità	dell'aria	nella
conca	ternana.	Al	termine	degli	interventi,	l'Aula	ha	deciso	di	rinviare	il	voto	sugli	atti,	così	come	suggerito	da	Eros
Brega	(Pd)	e	Raffaele	Nevi	(FI),	per	verificare	la	possibilità	di	giungere	ad	un	unico	e	condiviso	documento	sulla	materia
da	approvare	nella	prossima	seduta.

	

LE	RELAZIONI

MOZIONE	1	-	“Situazione	di	grave	criticità	ambientale	e	sanitaria	della	Conca	ternana.	Inceneritori	gestiti	da	Terni
Biomassa	e	Acea.	Contrarietà	della	Regione	agli	inceneritori	medesimi	ed	alla	creazione	in	Umbria	di	attività	volte
all'incenerimento	di	rifiuti.	Trasferimento	a	Terni	delle	sedi	operative	delle	direzioni	regionali	Ambiente–Energia	e
Salute.	Iniziative	da	adottarsi	da	parte	della	Giunta	al	riguardo”.

ANDREA	LIBERATI	(M5S)	ha	presentato	l'atto,	che	porta	anche	la	firma	di	Emanuele	Fiorini	(Lega	nord),	spiegando	che
“il	piano	rifiuti	prevede	la	trasformazione	del	rifiuto	secco	in	css	da	bruciare	fuori	regione.	In	realtà	ci	sono,	nei	pressi
di	Terni,	impianti	del	tutto	assimilabili	ad	inceneritori.	Nel	2015	la	Asl	ha	stabilito	che	8	persone	all'anno	muoiono	per
gli	effetti	dell'inquinamento	da	inceneritori.	Nel	2016	l'Arpa	ha	individuato	la	necessità	di	una	aggiornata	valutazione
ambientale	e	di	esposizione	al	rischio,	soprattutto	relativamente	ad	ulteriori	emissioni	in	atmosfera.	Invece	sono	stati
portati	avanti	percorsi	autorizzativi	senza	fare	approfondimenti.	Nel	2017	la	Asl	n.2	ha	prodotto	una	valutazione	di
impatto	sanitario	e	dovrebbe	esprimere	parere	contrario	all'impianto	di	Terni	Biomassa.	Ad	inizio	marzo	si	è	sviluppata
l'ennesima	nube	tossica	sopra	la	città	a	causa	di	un	incidente,	che	richiama	la	necessità	di	controlli	sulla	manutenzione
di	questi	impianti.	A	Terni	c'è	una	area	di	quasi	700	ettari,	da	Papigno	fino	quasi	al	centro,	che	dovrebbe	essere
bonificata.	Si	è	verificato	il	problema	del	cromo	esavalente	che	ha	contaminato	le	falde	acquifere.	Il	problema	è	anche
alimentare,	con	5	allevamenti	per	la	produzione	di	uova	su	20	distrutti	a	causa	della	contaminazione	da	diossina.	Si
registra	un	forte	inquinamento	da	metalli	pesanti,	come	il	cromo	esavalente	e	il	nichel.	Terni	rappresenta	un	unicum	a
livello	europeo	per	il	livello	degli	inquinanti,	ancor	più	di	Taranto.	Autorizzare	ulteriori	impianti	di	incenerimento	dove
c'è	già	la	fusione	siderurgica	e	altri	impianti	di	combustione	va	contro	la	previsione	di	una	area	di	risanamento	come
quella	di	Terni.	Bisogna	chiudere	una	stagione,	quella	dell'incenerimento.	Va	dato	un	parere	negativo	alle	istanze	Terni
Biomassa	e	Acea.	Iniziare	la	riconversione	di	questi	impianti	ricollocandoli	nella	filiera	del	riciclo.	Per	prevenire	conflitti
sui	territori	va	evitata	l'installazione	di	certi	impianti”.

	

MOZIONE	2	-	“Iniziative	da	adottarsi	da	parte	della	Giunta	regionale	ai	fini	dell'innalzamento	della	qualità	dell'aria”.

RAFFAELE	NEVI	(FI)	ha	illustrato	la	mozione,	firmata	anche	da	Claudio	Ricci,	Sergio	De	Vincenzi	(Rp),	Emanuele
Fiorini,	Valerio	Mancini	(Ln)	e	Marco	Squarta	(FdI),	evidenziando	che	“questo	è	un	tema	da	affrontare	con	serietà,
altrimenti	a	Terni	arriva	il	messaggio	che	la	Regione	non	si	occupa	di	questa	situazione	complessa	ambientale.	La
Regione	deve	costruire	una	proposta	su	misura	per	quell'area.	Parlare	solo	degli	inceneritori	è	forviante,	il	problema	è
più	grave.	L'Aula	non	può	tecnicamente	esprimersi	sugli	inceneritori.	La	Giunta	deve	prendere	coscienza	che	siamo	di
fronte	ad	una	situazione	delicatissima	e	complessa,	che	ha	bisogno	di	un	tavolo	dove	cercare	di	costruire	cose	vere	e
concrete.	Il	tavolo	per	la	qualità	dell'aria,	fermo	per	un	anno,	non	serve:	la	situazione	di	Terni	non	può	essere
accomunata	a	quella	di	altri	comuni.	Si	tratta	di	un	unicum	assoluto	in	Italia,	perché	in	una	'Conca'	c'è	uno	dei	più
grandi	insediamenti	siderurgici	d'Europa.	Lo	studio	Sentieri	lascia	aperte	molte	cose,	ed	è	del	2013.	Non	ci	si	può
accontentare	di	dati	del	2013.	Chiedo	alla	Regione	una	analisi	di	tutte	le	emissioni	inquinanti	a	Terni.	Così	vedremo	che
gli	inceneritori	rappresentano	nemmeno	il	5	per	cento	delle	emissioni:	il	resto	è	industria,	riscaldamenti,	auto,	trasporti.
Allora	non	possiamo	parlare	solo	del	5	per	cento.	Servono	soldi	per	risolvere	il	problema.	Chiedo	che	la	Regione	non
deleghi	questo	problema	al	comune	di	Terni,	perché	questo	è	un	problema	dell'Umbria	non	solo	di	Terni.	Non	dobbiamo
parlare	di	ambiente	a	Terni	solo	quando	c'è	la	valutazione	ambientale	per	Terni	Biomassa	o	Acea.	Dobbiamo	indagare,
fare	in	modo	che	ci	siano	dati	seri	e	poi	fare	iniziative	concrete.	Quando	si	parla	del	problema	ambientale	della	Conca
ternana	si	tende	a	considerarlo	uno	dei	tanti	punti	all'ordine	del	giorno	dell'Aula.	Non	c'è	un	atteggiamento	serio.	Forse
non	contribuisce	buttarla	in	caciara”.



	

GLI	INTERVENTI

EROS	BREGA	(PD):	“QUESTO	È	UN	TEMA	DELICATO	PER	LA	REGIONE.	COME	AULA,	TRA	UNA	SETTIMANA,
POTREMMO	COSTRUIRE	UN	DOCUMENTO	CONDIVISO.	Noto	l'assenza	totale	di	chi	dovrebbe	essere	presente.	Il
primo	inceneritore	nella	città	di	Terni	fu	fatto	dalla	giunta	Ciaurro.	Le	scelte	su	questo	tema	vanno	al	di	là	delle
appartenenze	politiche.	In	Seconda	Commissione	stiamo	discutendo	il	piano	della	strategia	energetico-ambientale
regionale	fatto	dalla	Giunta	a	settembre	2015.	E	noi	riusciamo	a	discuterlo	solo	ora.	Forse	dovremmo	fare	ammenda.	Se
avessimo	voluto	incidere	su	alcune	scelte	avremmo	dovuto	affrontare	questo	tema	prima.	E	forse	tante	discussioni	si
sarebbero	evitate,	visto	che	il	piano	contiene	le	scelte	strategiche.	È	vero	che	gli	inceneritori	incidono	per	il	5	per	cento,
però	anche	quel	5	per	cento	può	avere	effetti	importanti	in	una	situazione	drammatica	come	quella	della	Conca	ternana.
Come	Aula,	tra	una	settimana,	potremmo	costruire	un	documento	condiviso,	congiunto,	che	ci	consenta	di	sensibilizzare
e	di	dare	un	orientamento	politico	ad	alcune	scelte	che	sono	all'interno	del	piano	strategico.	Sono	i	tecnici	a	doversi
assumere	la	responsabilità	di	quella	scelta,	noi	oggi	non	possiamo	farla.	Noi	possiamo	sensibilizzare	per	evitare	in
future	scelte	insensate,	per	un	territorio	che	non	ha	più	la	forza	di	sostenerle.	A	noi	spettano	scelte	politiche,
assumendoci	la	responsabilità	di	non	far	più	passare	due	anni	per	esaminare	un	pano	energetico	ambientali”.

EMANUELE	FIORINI	(Lega):	“TERNI	NON	PUÒ	SOPPORTARE	ANCORA,	LA	SALUTE	DELLE	PERSONE	DEVE	VENIRE
PRIMA	DI	TUTTO.	NON	È	QUESTIONE	DI	UN	SINGOLO	IMPIANTO	MA	DI	UNA	SITUAZIONE	GLOBALE	da	prendere
in	considerazione,	con	la	Conca	ternana	che	non	permette	il	continuo	ricambio	dell'area.	Ed	è	una	questione	che	non
riguarda	solo	il	Comune	di	Terni,	serve	l'impegno	di	tutti,	compresi	l'assessore	regionale	all'ambiente	Fernanda
Cecchini	e	la	presidente	Catiuscia	Marini.	E	riguarda	tutto	il	ciclo	dei	rifiuti.	Ma	si	chiede	a	Terni	di	bruciare	ancora	più
rifiuti,	nonostante	il	Ministero	abbia	rilevato,	già	nel	2014,	un	nesso	tra	l'inquinamento	ambientale	e	l'aumento	della
mortalità	o	di	patologie	legate	a	malattie	respiratorie	di	uomini	e	donne	di	Terni,	e	un	eccessivo	numero	di	morti	per
tumori	a	trachea,	bronchi	e	polmoni.	Perciò	i	consiglieri	regionali,	anche	quelli	di	maggioranza,	dimostrino	di	avere	a
cuore	la	salute	dei	cittadini.	Questa	non	è	la	battaglia	della	Lega	o	del	Movimento	5	Stelle,	che	hanno	occupato	l'Aula
per	spingere	la	politica	alla	soluzione	del	problema,	ma	la	battaglia	dei	cittadini	cui	la	politica	deve	tornare	a	dare	voce,
rompendo	con	le	logiche	fondate	solo	sugli	interessi”.

CLAUDIO	RICCI	(RP):	“UNA	RISOLUZIONE	UNITARIA	È	NECESSARIA	E	DOVRÀ	ESSERE	ASSONANTE	CON	LE
STRATEGIE	ENERGETICHE	AMBIENTALI.	I	numeri	resi	noti	dagli	organi	di	stampa,	relativi	ai	giorni	di	superamento
dei	limiti	per	la	qualità	ottimale	dell'aria	sono	di	35	giorni	l'anno	di	media,	mentre	a	Terni	sono	59.	Bisogna	prenderli
con	prudenza	ma	certamente	c'è	necessità	di	cristallizzare	la	reale	situazione	attuale	con	uno	studio	che	attualizzi
anche	i	precedenti	e	doti	la	città	di	Terni	di	un	piano	strategico	di	sensori	per	avere	un	monitoraggio	oggettivo	della
situazione	e	conoscere	che	tipo	di	reazione	ha	il	complesso	paesaggistico.	Servono	strategia	e	risorse,	investimento	di
risorse	ingenti	e	misure	compensative.	Parliamo	di	un	nuovo	distretto	industriale	europeo	più	compatibile	con
l'ambiente.	Sulla	centrale	Terni	Biomassa	siamo	in	un	procedimento	Aia,	che	ha	avuto	un	punto	di	caduta	sostanziale
nel	luglio	2015,	ci	sono	pareri	tecnici	acquisiti,	poche	possibilità	di	azione	ma	ne	rimane	in	campo	una	per
l'amministrazione	comunale,	con	il	nostro	supporto	e	dell'Asl,	affinché	sulla	salute,	anche	al	punto	in	cui	è	la	procedura
possano	essere	comunque	emessi	atti	amministrativi	che	determinino	modifiche.	L'impianto	Acea	Aria	ha	invece	aperta
una	procedura	Aia-Via,	connessa	a	un	nuovo	codice	da	bruciare,	quindi	aggiungere	nuova	componente	ma	chi	deve
esprimersi,	Comune	di	Terni	a	anche	Narni,	possono	intervenire”.

GIACOMO	LEONELLI	(Pd):	“RICONFERMIAMO,	DA	PARTE	NOSTRA,	LA	MASSIMA	DISPONIBILITÀ	A	RAGIONARE	SU
UN	PERCORSO	LARGO	CHE	SI	È	GIÀ	INCANALATO.	DISPONIBILI	A	TROVARE	UN	QUADRO	DI	CONDIVISIONE.	Non
possiamo	tuttavia	dimenticare	quanto	accaduto	nella	scorsa	settimana	e	quindi	della	protesta	extra	ordinaria	messa	in
atto	dai	gruppi	politici	del	M5S	e	della	Lega,	mettendo	in	dubbio	anche	un	approccio	della	Giunta	su	temi	autorizzativi,
pensando	magari	che	qualcuno	poteva	fare	colpi	di	mano.	Oggi	la	maggioranza	è	disponibile	a	ragionare	su	un	percorso
di	condivisione.	Testimonianza	di	ciò	è	anche	quanto	si	sta	facendo	e	programmando	in	Seconda	Commissione	con
l'obiettivo	di	difendere	i	territori”.

FERNANDA	CECCHINI	(assessore	all'ambiente):	“In	questa	settimana	una	parte	dell'Assemblea	legislativa	ha	tentato	di
modificare	l'iter	di	una	conferenza	dei	servizi,	facendo	pressione	sulla	Giunta	per	provocare	un	vero	e	proprio	abuso	di
ufficio.	Per	quanto	riguarda	la	materia	autorizzatoria,	ci	sono	direttive	europee,	norme	nazionali	e	leggi	specifiche	come
il	decreto	156.	La	suddivisione	tra	decisioni	politiche	e	decisioni	tecniche	è	quindi	chiara.	Non	andremo	dunque	ad
inficiare	i	percorsi	stabiliti	dalla	legge.	Prendiamo	atto	che	c'è	un	iter	avviato	da	4	anni	all'interno	dalla	Conferenza	dei
servizi,	nell'ambito	del	quale	non	c'è	stato	un	parere	univoco	della	Asl,	pur	chiedendo	di	verificare	ancora	gli	effetti	di
certi	impianti	sulla	salute	dei	cittadini.	Ieri	la	Giunta	regionale	ha	approvato	una	delibera	che	prende	atto	di	quanto
avvenuto	e	valuta	di	chiedere	alla	Asl	Umbria	2	di	uno	studio	approfondito	sulla	Conca	ternana,	che	consenta	di	attivare
uno	studio	permanente	sul	rischio	sanitario	specifico	legato	alle	fonti	prevalenti	di	emissioni,	Entro	90	giorni	dovrà
esserci	un	primo	approfondimento	specifico	del	rischio	sanitario	degli	impianti	di	incenerimento	presenti	sul	territorio.
Non	abbiamo	dunque	nulla	da	nascondere	e	nessun	potere	forte	da	tutelare,	ci	siamo	attivati	per	avere	dati	chiari	e
univoci.	Le	mozioni	su	Terni	Biomassa	e	su	Acea	riguardano	autorizzazioni	diverse.	Nel	primo	caso	è	una
trasformazione	di	autorizzazione	esistente.	Per	Acea	si	tratta	invece	di	prevedere	un	nuovo	combustibile	e	quindi	ci	sarà
la	valutazione	di	impatto	ambientale.	Non	autorizzeremo	mai	un	nuovo	inceneritore,	come	abbiamo	sempre	dichiarato.
Per	mettere	in	discussione	le	autorizzazioni	che	già	ci	sono	servono	studi	specifici	per	poi	procedere	con	eventuali
miglioramenti	sulle	emissioni.	Il	primo	inceneritore	a	Terni,	va	ricordato,	è	stato	autorizzato	dalla	Giunta	di
centrodestra	guidata	da	Ciaurro.	Il	problema	più	grave	per	l'aria	di	Terni	è	rappresentato	dalle	attività	produttive,	dal
traffico	e	dagli	impianti	di	riscaldamento.	Puntiamo	su	una	raccolta	differenziata	di	qualità,	ad	impianti	che	operino	il
recupero	mirato	all'economia	circolare	e	infine	alla	distruzione	del	residuo	secco.	Stiamo	triplicando	le	colonnine	per	la
ricarica	delle	auto	elettriche.	Abbiamo	messo	a	disposizione	dei	Comuni	dei	fondi	per	la	sostituzione	delle	vecchie
caldaie.	È	stata	creata	la	banca	dati	regionale	delle	caldaie,	per	verificare	che	venga	effettuata	la	manutenzione,	che
riduce	le	emissioni.	La	Giunta	regionale	non	può	revocare	autorizzazioni	che	sono	state	rilasciate	perché	conformi	alle
regole.	Bisogna	colloquiare	con	i	cittadini	per	mettere	a	loro	disposizione	tutte	quelle	informazioni	utili	a	far	sapere	che
in	tutti	gli	atti	della	Regione,	anche	autorizzativi,	si	lavora	all’insegna	del	miglioramento	per	quanto	riguarda	le



emissioni.	Già	da	tempo	noi	abbiamo	chiesto	a	Arpa	di	fare	un	monitoraggio	il	più	preciso	e	anche	stringente,	proprio
perché	ci	sta	a	cuore	la	salute	di	una	parte	importante	dell’Umbria”.

REPLICHE

RAFFAELE	NEVI	(FI):	“Accolgo	la	proposta	di	non	andare	al	voto	oggi	e	di	tornare	in	Commissione.	Però	l'importante	è
fare	una	risoluzione	unitaria	e	seria.	Serve	qualcosa	in	più	dell'ordinaria	amministrazione	per	la	Conca	ternana.	Serve
un	piano	straordinario,	un	serio	studio	epidemiologico	in	tempi	rapidi,	vanno	messi	a	sistema	dati	che	già	esistono.
Basta	parlare	solo	di	autorizzazione	agli	inceneritori.	Noi	dobbiamo	guardare	ai	prossimi	venti	anni,	la	situazione
ambientale	della	Conca	ternana	non	può	essere	affrontata	come	quella	delle	altre	aree	umbre.	Non	serve	delegare
all'Asl	come	dice	l'assessore.	Bisogna	coinvolgere	il	ministero	della	Salute,	quello	dell'Ambiente,	la	Commissione
europea.	A	Terni	c'è	gente	che	la	percepisce	sulla	propria	pelle.	La	politica	e	le	istituzioni	devono	dare	una	risposta”.

ANDREA	LIBERATI	(M5S):	“La	Valutazione	di	impatto	ambientale	della	Thyssen	è	scaduta	nel	2005.	L'obbligo	del
recupero	delle	scorie	non	viene	rispettato.	La	Regione	dovrebbe	imporre	il	recupero	delle	scorie	che	inquinano	le	falde
acquifere.	I	dirigenti,	i	tecnici,	ce	li	mettete	voi.	E	quindi	siete	responsabili	delle	loro	scelte.	I	sensori	a	Terni	già	ci	sono
e	ci	sono	i	dati	sui	metalli	pesanti.	Ora	bisogna	decidere	e	per	fare	questo	serve	la	volontà	politica.	Non	c'è	stato	un
atteggiamento	intimidatorio	da	arte	nostra,	si	tratta	soltanto	di	una	battaglia	che	sentiamo	fortemente”.
MP/AS/DMB/PG
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